Ante Petravic

Dei criliei jugoslavi che, negli ultimi decenni
si occuparono di nostri scrittori, vanno segnalati
(iiacomo Cuka. nolo con lo pseudonimo di Jak3a
Cedomil, Dinko Polileo, Marin Sabié¢, Ante Tresic-
Pavisi¢ e Pelar Kasandrié¢, il valente traduttore dei
canti nazionali serbi e del «Serto alpesire» del
vladika Njegos.

Ante Petravié¢ pero é quelli. che in questo quarto
di secolo pin di tulli si occupo e tuttora si occupa
con passione di cose nosire, come lo dimostrano i
suoi studi sul Cardueci e le sue traduzioni eccel-
lenti, che la Societla dei letlerati croati farebbe bene
di pubblicare in volume, insieme con le traduzioni
del Tresi¢, del Begovic, dello Srepel, dell’Ostojié, del
Wenzelides .allralti dal fascino della poesia car-
duceiana e spinti dal desiderio di farla conoscere
in Jugoslavia.

Il prof. Pelravié¢, nato nel 1874 a Starigrad, nel-
I'isola di Lesina, fece gli studi leologici a Zara, ove
nel 1897 fu ordinato sacerdole. Si laured poscia in
belle leliere a Belgrado; ora insegna letteratura
serbo-croala al ginnasio-liceo di Spalalo. Nel 1900
pubblicd un volume di poesie che dalla critica fu-
rono accolle bene. Ciononoslanie, lascio la poesia



